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ROSATI. Onorevoli colleglli, la que-
s t i one del carbone è realmente grave e 
tale da meri tare l 'a t tenzione della Camera 
anche in sede d ' interpel lanza. E anche la 
situazione che si è venuta creando nel 
porto di Genova per effetto della conge-
stione è meritevole di essere r i levata dalla 
Camera. 

I l porto di Genova è realmente conge-
st ionato e questa crisi si r ipercuote special-
mente sul traffico del carbone, giacché non 
si può scaricare sugli spazi terrestr i ormai 
ricolmi di carbone, nò sulle chiat te che 
sono pure complete, e i piroscafi ed i velieri 
debbono rimanere per lungo tempo inope-
rosi, col conseguente gravame di stallie e 
di controstallie. Occorre perciò provvedere, 
ed il mezzo più adeguato è di mettere a 
disposizione del porto un numero sufficiente 
di vagoni vuoti , acciocché si arrest i l'in-
gombro delle merci scaricate e delle merci 
da scaricare. \ 

L 'a r res to è aggravato anche dalle so-
spensioni e dagli ingombri che si verificano 
nei nodi ferroviar i che fanno capo al porto 
di Genova. Urge per tan to provvedere allo 
spostamento ed al rapido smistamento dei 
carri vuoti per assicurare al porto di Ge-
nova una conveniente dotazione. Oltre al-
l ' ingombro dei nodi ferroviar i si sono pro-
lungate e r ipe tu te delle sospensioni di ca-
rico nelle stazioni dell 'Alta I ta l ia . Io ri-
cordo quelle nelle stazioni di Milano e di 
Como, sospensioni che impediscono il rifor-
nimento delle materie prime, con il conse-
guente arresto della produzione, e la spe-
dizione dei prodot t i , reclamati a gran voce 
dai consumatori . Le Ferrovie devono quindi 
rendersi conto di tal i danni, ed eliminare 
le f requent i cause di sospensioni. 

Ma è ben più interessante la questione 
del carbone nei r iguardi del t r a t t a t o di 
pace e della Conferenza di Spa. Le clauso-
le del t r a t t a t o di pace hanno messo l ' I ta-
lia, per il carbone, in una condizione di 
evidente inferiori tà, di f ron te al Belgio ed 
alla Francia , mentre i bacini carboniferi 
-della Germania sarebbero s ta t i a t t i a darci 
delle ott ime quali tà di carbone in misura 
notevole ed a prezzi anche convenienti . 
Occorre pe r tan to insistere per avere del 
carbone dalla Germania che può esserci 
dato a prezzi migliori del carbone ameri-
cano ed inglese. 

È interessante r icordare alcune cifre re-
lat ive al prezzo del carbone. I l Belgio ha 
il carbone a 112 franchi , la Germania quasi 
allo stesso prezzo cioè a 230 marchi , la 
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Francia ha il carbone a 180-200 franchi e 
l ' I ta l ia invece al prezzo di lire 600 o 700 la 
tonnel lata . 

Ora quando si pensi che dal carbone di-
pende la prosperi tà di molte industr ie no-
stre, che dalle industr ie dipende in gran 
par te la prosperi tà economica del Paese, 
questi dat i sono veramente impressionanti . 
Per il t r a t t a t o di Versailles la Germania 
avrebbe dovuto consegnarci 4,500,000 ton-
nellate dal luglio 1919 al luglio 1920, e 
avrebbe dovuto darci 6 milioni di tonnel-
late dal luglio 1920 al luglio 1921, con pro-
gressivi aumenti , sino a giungere a 8 mi-
lioni di tonnel late nel 1923. I l t raspor to 
avrebbe dovuto effettuarsi , per due terzi 
per vie di terra e per un-terzo per via di 
mare. 

Invece la Germania ci ha consegnato 
appena 300 mila tonnel la te di carbone, os-
sia il 6 per cento del quan t i t a t ivo totale, che 
avrebbe dovuto esserci fornito, mentre alla 
Francia ha consegnato il 20 per cento del 
quant i ta t ivo che le spe t tava , secondo il t r a t -
ta to . È da segnalarsi anche il f a t to dell'in-
vadenza della Francia nella produzione car-
bonifera. La Francia , benché abbia avuto 
un quant i ta t ivo molto supeiiore al nostro, 
van ta la proprietà sulle consegne e pre-
tende il dir i t to dalla consegna integrale del 
carbone che le è dovuto. 

Eppure la Francia nel 1919 ebbe cinque 
milioni di tonnel la te di carbone dalla Ger-
mania, 116 milioni dal l ' Inghi l terra , due mi-
lioni dal Belgio e dall 'America, oltre alla 
propr ia produzione interna che pure è ab-
bas tanza rilevante. 

Nello stesso periodo di tempo l ' I ta l ia 
invece ha impor ta to sette milioni di ton-
nellate di carbone, in confronto dei 12 mi-
lioni che impor tava nel l 'anteguerra, e ad un 
prezzo dalle 700 alle 1,000 lire la tonnel la ta , 
in confronto delle 30 o 40 lire che pagava 
nel l 'anteguerra. 

Ora la risoluzione giusta ed onesta di 
questa situazione nostra, che è veramente 
dolorosa e impressionante, è da t a dallo 
stesso t r a t t a t o . 

Secondo il t r a t t a t o , alla Francia sono 
dovut i 27 milioni di tonnellate, al Belgio 8, 
a l l ' I ta l ia 7 ; quindi un quant i ta t ivo di 42 
milioni di tonnellate, mentre la Germania 
non ne consegna che circa la metà. Ne ha 
consegnati in fa t t i circa 24 milioni di ton-
nellate. 

La conseguenza giusta ed onesta do-
vrebbe essere quella di r ipar t i re il quant i-
t a t ivo del carbone tedesco, che viene for-


